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ONOREVOLI SENA'l'ORI. - L'Accordo, di cui al 
presente disegno di legge, intende reintegra
re diritti di proprietà industriale pregiudicati 
dalla situazione facente capo alla seconda guer
ra mondiale. 

Si graduano i termini previsti: a) per la 
priorità negli altri paesi dell'Unione di Parigi 
20 marzo 1883 a favore dei brevetti di j1ly~n
zione, disegni, modelli di utilità, disegni e mo
deHi industriali, marchi di fabbrica o di co.m
mercio depositati o registrati in uno di essi ; 
b) per l'atdempi~mento delle formalità edil com
pimento in genere degli atti necessari per con
servare diritti già acquistati; c) per la. n1essa 
in attuazione di marchi di fabbrica o di .com
rnercio che costituiscono la riproduzione, la 
ilnita:zione o la traduzione suscettibili di crea
re confusione. · 

L'Accordo riapre, rispettivamente per sei e 
dodici mesi dall'entrata in vigore del!l' Accordo 
stesso, i termini di cui aMe lettere a) e b), non 
ancora scaduti al 13 marzo 1938 (annessione 
dell' Austr.ia) e dichia1ra il periodo fra ~l 13 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare l'Accordo in materia di p1~oprietà 

industriale eoncluso a. Roma, tra l'Italia e 
. l'Austria, il l 0 febbraio 1 952. 

Art. 2. 

Inarzo 1938 e l'entrata in vigore dell'Accordo 
non con1preso nel computo .Pei termini di cui 
alle lettere c) e d); stabilisce inoltre che prima 
dello scadere del termine d.i 12 mesi dalla 
data di entrata, in vigore dell'Accordo nes-

. sun brevetto, disegno o modello industriale, 
nessun marchio di fabbrica o di comm·erèio 
~11ço~~ _. in vigore al 13 marzo 1938 potrà e~s

sere colpito dalle sanzioni di cui all'a1rticolo 5 
della Convenzione di Unione di Parigi 20 mar
zo 1883 (decadenza per non attuazione). 

L'Accordo prevede per i terzi di buona 
fede la continuazione dell'esercizio di un'in
venzione o di un modello di utiEtà iniziato 
dopo il 12 marzo 1938 alla condizione di cor
rispondere un equo indennizzo al titolare del 
brevetto od agli aventi causa, da fissarsi in 
nutncanza di accordo fra le parti da.ll'autorità 
giudiziaria c.ompetente. La Commissione, vi
'Sto .il parere conforme deHa IX Commissione, 
ha deliberato ' a maggioranza di raecomandare 
al Senato la ratifica. 

GERINI, relatore. 

Art. 3. 

I.e disposizioni contenute negli articoli 3 
del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 169, 
convertito, con modificazioni, nella. legge 29 di-
cembre '1927, n. 2701 e 21 del regio decreto 
29 gh1gno 1939, n. 1127, non sono applicabili 
ai benPfici contemplati dall'Accordo sopra
detto . 

. Art. 4. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo Ija presente legge entra. in vigore il giorno 
suddetto a deeorrere dalla data della sua. entrata suceessivo a quello della sua pubblicazione 
in vigore eonformen1ente a quanto stabilito · nella . Gazzetta Uffwiale della Repubblica Ita-· 
dall'articolo 11 dell'Aeeordo. liana. 




